
Decreto  “Cura  Italia”,
Confartigianato  Cuneo:
occorre  maggiore  attenzione
per  artigianato  e  piccole
imprese
DDifficile giudicare il reale impatto del “Cura Italia” su
artigianato e PMI: non siamo ancora riusciti a leggere, ed
analizzare, il testo finale del Decreto.

Queste le parole di Luca Crosetto, presidente provinciale di
Confartigianato Cuneo, a seguito dell’approvazione da parte
del Consiglio dei Ministri del Decreto-legge con le misure
economiche per fronteggiare l’emergenza Coronavirus.

«Riconosciamo l’impegno e lo sforzo del Governo. – aggiunge
Crosetto – Del resto stiamo parlando di una manovra da 25
miliardi  di  euro,  sicuramente  da  implementare  in  futuro,
costruita in pochi giorni. Tuttavia, moltissimo resta da fare,
soprattutto per quanto concerne il settore dell’artigianato e
delle piccole e medie imprese».

In  attesa  della  pubblicazione  sulla  Gazzetta  Ufficiale,
Confartigianato commenta alcuni punti del provvedimento resi
pubblici nelle ultime ore.

«In primis – commenta Crosetto – il rinvio dei versamenti al
16 aprile appare insufficiente, in quanto è purtroppo facile
prevedere che a quella data saremo ancora in grave stato di
necessità.  L’indennità  di  600  euro,  importo  tutto  sommato
“irrisorio” se considerato il contesto, sembra prevista solo
per i lavoratori autonomi e professionisti.

E le nostre ditte che in questo periodo hanno dovuto chiudere
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per il bene collettivo, come pettinatrici ed estetiste? E poi
ancora: perché il credito d’imposta sugli affitti è solo per i
negozi di “categoria C1” e non anche per le botteghe e i
laboratori  degli  artigiani?  Ancora  una  volta  il  nostro
comparto sembra “dimenticato”.

Anche sui tributi locali non sono state date indicazioni:
auspichiamo  invece  un  “indirizzo”  anche  in  questo  senso.
Infine: sembra che siano state sospese le verifiche fiscali,
per poi estendere di due anni i termini di accertamento. Ci
sembra poco rispettoso dei tanti imprenditori che in questo
momento  stanno  facendo  un  grande  sforzo  per  il  bene
collettivo».
«Confermiamo – conclude Crosetto – il nostro massimo impegno
in sede di conversione attuativa attivando un dialogo con
tutte le forze politiche per implementare misure “ad hoc” per
micro, piccole e medie imprese, ad oggi poco considerate. Nel
prossimo  decreto,  previsto  per  aprile,  ci  aspettiamo  più
attenzione e misure specifiche: in questo senso ci affidiamo a
Giorgio Felici, presidente regionale, e Domenico Massimino,
vicepresidente  nazionale,  per  il  loro  importante  ruolo  di
rappresentanza attraverso il quale, in questi giorni, stanno
significando  con  determinazione,  ai  rispettivi  livelli  di
competenza, le ragioni del settore. All’impulso dell’economia
reale e più attenzione all’aspetto fiscale, peraltro da sempre
uno  dei  “nodi”  che  attanagliano  il  nostro  comparto.  Meno
tasse, più semplificazione e misure che facciano ripartire il
tessuto produttivo e il lavoro dell’artigianato e delle PMI.
Interventi che, con coraggio e speranza, guardino al futuro.
Ecco quello di cui il Paese ha bisogno».
«Assicuriamo – chiosa Joseph Meineri, direttore generale di
Confartigianato Cuneo – con i nostri 12 uffici sul territorio
massima vicinanza alle imprese, con un supporto costante per
quanto riguarda l’affiancamento nell’accesso al credito, gli
ammortizzatori  sociali  e  le  ulteriori  misure  che  verranno
attivate in favore del comparto. Per restare sempre aggiornati
contattate i nostri uffici al 0171.451111 e visitate il nostro



sito internet cuneo.confartigianato.it».


